
È chiaro che  
p o s s i a m o 
trovare tan-
te immagini 
quando digi-
tiamo su un 
motore si ri-
cerca la pa-
r o l a 
“pasqua”; tra 
queste anche 
il coniglio e 

altri animali… Ovvio che non è questa la pasqua che 
misura la felicità; al massimo può misurare la serenità, 
un sentimento che dura una giornata, il tempo di apri-
re un uovo e vedere che sorpresa troviamo... oppure fare la ricerca in giardino delle uova di gallina o 
di cioccolata...tutte cose bellissime, ma che non giustificano certo una gioia che diventa parametro del-
la vera gioia che possiamo sperare per essere felici nella vita 

Non esiste una foto della risurrezione... non solo 
per il fatto che non c’erano allora strumenti del 
genere...ma soprattutto perché nessuno ha assi-
stito a questo evento che ha cambiato la storia 
dell’umanità. I primi testimoni hanno visto dap-
prima la tomba vuota, e poi lungo la giornata e 
quelle successiva l’apparizione del Signore...ma 
facendo anche fatica a riconoscerlo, pur essendo 
suoi amici (i due di Emmaus, ma anche Maria di 
Magdala ce lo confermano…) 

L’iconografia cristiana ha provato a spiegare il 
senso di questo evento di fede, il valore che assu-
me per l’umanità, e quindi il coinvolgimento di 
altri: Gesù scende agli inferi e libera l’umanità 

prigioniera, rappresentata nell’icona da Adamo ed Eva, i nostri rappresentanti più significativi in assolu-
ti...i quali saranno stati da allora “felici come una pasqua”, ma non per il coniglietto, bensì per una nuo-
va creazione, un ritorno al progetto pineo di Dio sull’umanità, progetto attuato dal Risorto 

Quando le persone interagiscono, oltre ai sentimenti e alle pa-
role per esprimerli, si devono dare delle “convenzioni”, ovvero 
delle scelte condivise per valutare in maniera uguale anche gli 
oggetti e altre realtà che vanno oltre i sentimenti: tra queste 
anche le unità di misura. Si tratta di parametri uguali per tan-
te persone e con cui valutare in maniera analoga quanto ci 
interessa condividere… forse la formulazione non sarà scientifi-
ca...ma è solo una provocazione per dire che anche la Pasqua 
fa parte di queste unità di misura! “Felice come una pasqua” 
diciamo: la pasqua dovrebbe risultare la misura della felicità. 


